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HÉLAZ IONE 

DELLA 

VISITA DEL FUCINO 


r A T T A 

Id Luglio ed Agosto del i8t6» 

B 

PARERE DEFINITIVO 

1 R T O R n o 

'ALLA BONIFICAZIONE DI QUELLA VALLATA 

DATO «XliLO «TIMO A*»0 

Sopra i fatti raccolti in detta visita , a nelle 
precedenti dal 1780 in (juat 




NAPOLI 
Frbsso Giovahri db Boris 
1817. 
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Napoli i6. Settembre i8i(>. 


* GIULÌANO DE FAZIO 

» t 

JNGEC>KRE IN CAPO DEL CORPO REALE 
de’ PONTI B STRADC 


AZ SIGJVOR 

MARESCIALLO DI CAMPO ' ' 

DIRSTTOR CEMBAALB SELLO «TESSO CORPO.' 


. A; i 


Signor Direttor generale 

..... ' -'l'- 

L ! • . . j . . I '..'i ' > :l : • ' , I I 

Aifbrtili) «d esteia Talhta del Fudno rkn»* 
uè chiusa <ia una serie non iulerrotta di 
c' Tariate colline., che formano quasi il primo 
scalino di no fasto anfitoitro di ‘montagne, «om 
iMMto dalle maestose cima degli Appennini. Zm 
piogge che cadono 'in co queste ‘montagna ci 
conducano per direni finmi e torrenti nel luogo 
più basso della Tallita , • dorè raccolta , Ibman» 
no ampio lago , denomioata il' Fucina'; la<«ai 
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• stensione h di circa cinquanta miglia quadrate, 
e la massima profondità giunge fino a palmi 
napoletani. 

Di queste lago , perchè barrato da alture che 
molto si elevano dalla sua superficie , non esce fiu- 
me veruno. Or di tutte le acque che vi perven- 
gono , certamente una parte si dissipa per eva- 
porazione ; nn’ altra viene assorbita dal terreno; 
ed una porzione ancora resta ingojata da alcune 
fenditure , che sono fra’ banchi delle pietre cal- 
caree costituenti il noccluolo di quelle montagne, 
che in diversi siti serrano molto da vicino il lago. 

Queste /enditnre visibilmente assorbenti , non 
si osservano altrove che nel solo lido della Pe- 
togna , che forma il piede del monte Salviano : 
forse perchè questo monte , che ha una picciola 
spessezza , tiene immediatamente nel lato op- 
posto al Iago una profonda bassura , per -dove 
scorre ilLiri ; 'onde è facile alle 'acque del lago 
di tr^dare nel Salviano per le fenditure de’suoi 
buchi , che sono quasi verticali , e discendere 
nella sottoposta bassura. All’ incontro tutti gU 
alfri monti che .circondano il , lago sono segiùti > 
da alture sempre più elevate ; onde i corrispon- 
denti lidi in .> vece di assorbire , emettono tutti 
abbondantissime polle di acqua. 

'. Frattanto, tutte le acque che giungono nel 
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lagd , debbono formare un tolome molto mag- 
giore di qoello che perde per le cennate ca- 
gioni ; altrimenti non si dilaterebbe continua- 
mente , sommergendo di giorno in giorno le uber- 
tose pianure della vallata , insieme con le citUt 
e villaggi di cui sì frequentemente son sparse.' 
- Già sott’acqua si osservano i venerandi avanai 
delle antiche città di Arehippe , di Marruvio , 
di 'Valeria , di Penne , e di Arcbipenne. L’ in- 
felice comune di Orlncchio da non molto ^ fi- 
rn aso circondato interamente dalle acque ; anzi 
il suo punto più vicino alla riva t^n’è distante oltre 
a un miglioi. Trasacco ba perduto due terze parli 
del suo buono territorio : si dee dire lo stesso 
di S. Benedetto. Luco , cbe avea luogo la sponda 
del lago estesissimi vigneti , i quali davano il 
miglior vino di quella contrada , trovasi ristretto 
in modo dalle acque, da non potersi altrove ri- 
volgere che alla pòca faida della sterile vicina 
montagna. La massima parte degli edific) de’ 
quattro anzidctti comuni è stata già abbattuta 
dalla furia ^e’ cavalloni ; e gli abitanti vanno 
raminghi procacciandosi ne* luoghi vicini un 
qualche tugurio. 

I comuni di Pcscina, di Collearmele, di Cer- 
chio , di Ajelli, di S. Poliuo , e dì Celano hanno 
perduta , sommersa recentemente , la massima 
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parte de* loro pi& fertili campi’; dov<e ai veggo- 
no ancora le cime degli alberi , poco fa coltiva- 
ti , servire di trastullo alle acque del lago. Pa- 
terno , amenissimo villaggio , e di cui gli abi- 
tatori sono all' estremo laboriosi , vede spesse 
spesso distruttecele sue lunghe e penose fatiche 
dall’ ingordigia del lago ; poiebò questo alterna- 
tivamente cresce c diminuisce , secondo le piog- 
ge e lo slato or pib or menò disgombro de’ 
mentovati inghiottitoi , pe' quali il lago-p4he&« 
nemente sc^la una porte delle sue acque. 

' ■ Lo stcssd Avezzano , grande e delizioso paese 
della Marsicana y oltre alle ingenti perdite già 
soiferte , h nell' evidente pericolo di rimanere 
del lutto sommerso, se il lago ooatinua . ad-ele- 
varst circa 3o altri palmi. £ se ciò accadeste , 
sarebbe inevitabile la inondazione del rimanente 
fertilissimo terreno di quella vallata; ed il dan- 
no ne sarebbe allora incalcolabile. 

Quindi è ebe le popolazioni Morsicane 
stentate da' danni sofferti v'*d atterrite da un più 
spaventevole avvenire, stendono le braccia verso 
il Governo , chiedendo supplichevoli che si apra 
subito un canale di scarico , per lo scolo delle 
acque soprabbondanli del lago. 

-Ma dove , e per qual sentiero sì dovrebbe con- 
durre unà fatto canale? Ecco il problema che 
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teoapi D«sti:i/ba'es 9 rcitala 4 'ipgt^nQ 'di.iQom 
persone ra^guarderoli ; quantunque questo pro- 
blema medesimo fosse stata, risoluto , ed appli- 
calo con successo i8 secoli sono, da quei die 
allora dominavano il Mondo , .e le cui opere 
siamo oislrelti -di altamente ammirare per., la 
grandezza d' idee nel concepirle , non- meno che 
per l’ arditezza e costanta nell' eseguirle. 

Le devastazioni d«l> Fucino sono anU'chissime ; 
ed il primo che hai.veraincBte' cercato porre ri- 
paro a que’. terribili disastri fu', come ognua sa, 
r Imperadore Claudio. Questi , che nelle opere 
pubbliche s’incoraggiava iiir aspetto de’più £orU 
ostacoli trovò degno dello sua gloriala diffi* 
«àie bónificazioiie deUa. vaUate 4el Fucìaom, <l 
s«oi ingeneri seoondandoio , non asitarooo dì 
proporre ^ed eseguire per messo |e .i>occe calca- 
ree che raochiutkm .la vallata, .,un;traforo luo- 
go ^oUre.b tM 'miglio*, >per dar t 'lo|, svolo- allo 
acque * ee«bqranti del' Pacino «e4 jB#nie Xiiri , 
che foOrii (iella vallata, porge .il recipiente piit 
Lasso ,<«d il meno dUtàete- dal Jago. Lungo 
questo, traforo, o emiuarìo ,.che dir ^si debba, 
praticarono non meno di pozzi vertkan ni, pro- 
fondi da- 9Ó a 5 oo palmi ; .e vi scavarono >un 
egual annero di cunkuli , o sieno pozzi inclina- 
ti, che traversano i verticaU- Tutti, m fotti pozAt, 



« 

durante la costimione deU' «però , «erfirono c 
per estrarre le raaleric tagliate , e per impiega' 
re ad un tempo nella intiera lunghesza dell* 
emissario il più gran numero possibile di ope- 
rai ; e dopo la costruzione di quella servirono 
per dar aria allo stesso emissario , e poterlo fa- 
cilmente osservare , ed espurgare , ogni volU 
che il bisogno il richiedeva. 

La luce di questo emissario è alquanto va- 
ria ; ne’ pochi punti accessibili non ha meno 
di palmi 8 j di larghezza , e i6 di altezza. La 
sua bocca di entrata , preceduta già da una 
gran vasca di deposito , rimane ora del tutto 
sommersa « e quasi affatto coverta da. ghiare ( 
ma da’ vicini pozzi si scorge , che la soglia del- 
la stessa bocca resU almeno 66 palmi infe- 
riore al pelo attuale del lago ; questo pelo, poi 
presentemente, è superiore . circa 184 palmi al- 
la soglia della bocca di esito. Dal che si poh 
arguire, che 1’ emissario abbia una pendenza più 
che sufficiente per dare scolo celeramente aHe 
escrescenze del Is^o* H Diri poi resta 5 o palmi 
più basso, rispetto alla soglia medesima della 

bocca di uscita. ' 

Questo maravigUoso canale , al dire di Sve- 
tonio , costò all’ Imperadore Clandio 1 ’ opera di 
3oeoe schiavi per 1 1 anni conlinni ; c , al riferir 
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di Plinia il vecchio .(») ^/uit.Jeffifufum òdio suc- 
cessoris ; cioè ne fu trascurato il nettamento , 
senza il quale , dopo poco tempo qualunque ca- 
nale viene a interrarsi. Ma Adriano , men geloso 
di Nerone della gloria di Claudio , fece nettare 
queir emissario , e di nuovo (a) i^izc//ium emù//, 
come ne assicura Sparziano. Dopo questo Scrit- 
tore nulla più dagli antichi storici si raccoglie , 
in ordine al tempo , in cui quest’ emissario ri- 
manesse nuovamente ostrutto. Solo abbiamo , che 
nel secolo antipassato il Contestabile Colonna, Vi- 
ceré di Napoli, ne incominciò il nettamento ; che 
è quello che per buon tratto poi è stato conti- 
nuato dall’Abate Lolli , e dall’Ispettore Stile., 
Or quando sia. .bene osservata la semplice con- 
figurazione della valle del Fucino , e conosciute 
la differenza di livello fra le acque del lago ed 
il fondo delle vallate esteriori , non sembra po-; 
tersi .immaginare , all’ intento d’ impedire quelle 
escrescenze e devastazioni , ^nn' rimedio compartt- 
tivamente nò più- economico , nè più . semplice 
di un traforo , o canale di scarico , condotte 
presso a poco pel sentiero dell’emissario di Clau- 
dio. Per buona fortuna questo esiste , ma. in- 
gombro : convicn dunque sgombrarlo , e trarne 

' (i) Lib. 56. cap. i5. ‘ 

' (a) In Adriano , cap. a». . 

a 
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profitto. Ecco il progetto che io propongo per 
la bonificazione della vallata del Fucino ; pro> 
getto, che a tempi nostri è stato primitivamente 
promosso dall’abate Lolli , ed abbracciato indi 
da molti ingegneri ragguardevoli , e principal- 
mente da’ Signori Stile, c Ponticelli. 

Non' s’ ignorano le diflìcollà di alcuni , cpiasi 
a bella posta immaginale contro un tale sgom- 
bramento , cd enunciate come insuperabili. Si 
dubita ón fatti da costoro , che nel seno dell’ e- 
missario dopo tanti secoli di abbandono, oltre 
ad un ammasso di terre , sabbie , ecc. possano in- 
contrarsi de’ grossi macigni , staccati dalle sue 
pareti.- Ammeltansi pure questi macigni : si ri- 
durranno in piccioli pesai , e si estrarranno da* 
ai pozzo, dagli aUreUanti cuniculi , e dalla bocca 
di esito. ' Si teme' inoltre ritrovarvi grandi 'am- 
massi stalattitici. Si frangeranno al pari de’ ma- 
cigni per cavarli da quarantatre strade diverse. 
Ma di tutte le difficoltà , la pih forte nasce dalla 
tema di rinvenire avvallato , o> screpolato qual- 
che tratto di roccia traversato dall' emissario ; e 
la corrispondente volta caduta ò prossima a ca- 
dere. Se , per isventura ' ciò si avverasse, allora 
il tratto avvallato dell' emissario verrebbe nuo- 
vamente traforato , fino ad incontrare il tratto 
prossimo non avvallato ; qualche tratto screpolato 
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▼emlibe sostenuto con sotiovolia di - fulènc*) 
come di ordinario si è praticato dagli Àntiilti 
non meno die da’ Moderni , per fortiiìcar le voltò 
di aquidoUi traversanti monti in fatescenta. E 
per citarne qualche esempio, mollo, più ardito dt 
quello che presenterebbero le soUovotie .dello 
angustissimo- oquidotto di Claudio qualora hi» 
sognassero , ricordansi le superbe ed ampie sol» 
iovobe di fabbrica , che impediscono a Capodi» 
monte, ed al soprastante reai palazzo di.spron 
fondare nelle sottoposte grotte. Ma in fine-tulle 
r. enunciate difficoltà , che sono le; più prindpcH^ 
li , non sono se non pure > supposizioni ; i onde» 
dovrebbe esser lecito anche il siqiporre di ..non 
esservene alcuna : e dò i con. -tnola niag^orr prò* 
babilità., quanto che si. può! aver per certo.^.dw 
1' emissario resta tutte incavato nella rbeda cal» 
carea , perdocchè. traversa monti edeard, i cui 
einrti sembrano compatti. i In. fatti T emissario y 
fniitnU' i punti idnv* à. àcceasibile v «iiqssertia aca»' 
yato a viva' forza in>dari»ima roccia:, eJ in un» 
stato tale di conservazione , che pare ara «sdt» 
di sotto allo scalpello. Fondatamente adunqae si 
può credere -, che 1’ emissario à conserva soKdis» 
simo ed intalt» per Uitta la'sna lunghetta., • u 
In qaanlo poi al materiale che tieae pmen- 
temente ostruito 1' emissario; par che dovrabha 


Digitized by Google 



IS 

esser tòlto simile a quello « rinvenuto alla boc- 
ca di esito per la lunghezza di ii5a palmi 
( solo tratto finora nettato ) cioè terra mista con 
picciole pietre ; materiale venuto all’ emissario 
principalmente dall’ alto da' pozzi , perocché que- 
sti inferiormente traversano sasso , e superior- 
mente terra. Una parte di questa terra è quella 
eh’ è dirupala net 'fondo de’ pozzi , dopo il tem- 
po che i muri che la trattenevano sono andati 
in rovina. Di fatto il sopraddetto espurgamento 
{■ condotto dalla bocca di esito sino al secondo 
pozzo. Presentemente nell’ emissario sotto il pri- 
mo pozzo ( non munito mai di sponde ) vi è 
un mucchio di terre e pietre recentemente ca- 
dute , che con difficoltà non poca convicn sor" 
montare per trasferirsi nel secondo tratto ed 
arrivare al secondo pozzo. 

Un ultimo dubbio rimane ’a" risolversi , che 
qon si potrd>be senza taccia d’ immoralità metter 
da canto: qu^to deriva dall’ acqua ristagnatane' 
pozzi. Prima.di accennare come debba evitarsi, 
fa d’ uopo j^nettère che 1’ acqua ne’pozzi pro- 
viene dalle piogge , e dagli stillicidi del terreno 
superiore, e’DOB già dal lago! Pruova di questo 
si è, che nella state |>er lo più i pozzi si di- 
seccano del tutto , 0 le poche acque che vi ri~ 
mangono , serbano tra esse diflereDli livelli ; ne) 
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tempo stesso che il pelo del lago resta supeT 
riore di molti palmi rispetto al fondo de’ pozzi 
diseccati , ed al pelo delle acque rimastevi. Ciò 
posto , si dice , ed a ragione , che il nettamento 
dell’ emissario debba cominciarsi dalla bocca di 
esito, per aver così .l’ opportunità di scolare 
continuamente gli abbondanti stillicidj , che gron- 
dano dalle sue pareti : ma si teme poi , che 
nell’ avvicinarsi col nettamento ( per esempio ) 
sotto al primo pozzo interrato,' venendosi a to- 
gliere la base alle terre e con ciò alle acque 
racchiuse superiormente nel pozzo medesimo, 
queste all’ improviso , come un torrente , deb- 
bano piombare nel sottoposto canale , ed ucci- 
dere tutti gli operai che vi 'Staranno faticando. 

Ma- di grazia chi impedisce i attinger ■ 1’ acqua 
di ciascun pozzo dalia parte superiore , prima 
che col nettamento sotterraneo vi si giunga sotto? 
Sarebbe anzi imprudente il praticare 1’ opposto; 
non dovendosi mai spingere il nettamento dcl- 
r emissario Sotto ' i pozzi , se non quando cia- 
scuno sia stato anticipatamente da sopra di- 
seccato, e pulito. Con tal metodo sì giungereb- 
be , senza pericolo alcuno , sino a quell' ultimo 
pozzo che non sia coverto dalle acque del lagOk 
In quest’ ultimo pozzo poi , con un canale in- 
cassato ) verrebbero dirette le acque superficiali 
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del lago; il quale. aLbassaodosi . alquaatto >-pev 
cffello di tale icolo , farebbe comparire ilsecou- 
do pozzo sommerso : questo nettandosi iosieme 
colla porzione corrispondente dell’emUsario rice- 
verebbe collo stesso sistema un’ altra parte delle 
acque del lago. E cosi praticandosi successiva- 
mente , .si giungerebbe con la massima facilità 
alla bocca dell' incile, che preceduta da una gran 
vasca di deposito di una forma ben intesa , im- 
pedirebbe alle torbide d’ invadere ed ostruire 
nuovamente 1’ emissario. , 

, Le< risoluzioni fin qui esposte degli enunciati 
dubbj, togliendo tutti gli ostacoli immaginati per 
dimostrare impraticabile la riapertura dell’emis- 
sario di Claudio , non lasciano altro partito • 
cbi pur volesse impedirla per altri fini , se non 
di esagerarne la spesa , dichiarandola oltremodo' 
eccedente. 

Ma per poter affermare dò con buone ragio- 
ni , converrebbe sapere i.° se 1’ emissario ista 
pieno in' tutto, o in parte ; 2 .* 'quale sia la na- 
tura deUe materie, ehe l’ostruiscono; 3.^ quale 
lo stato delle sue volte ecc. : dati che s* igno- 
rano aulito , e che nello stato presente delle 
cose ò imr'difiUle poterli acquistare. In mancanza 
di tali dati , il nostro Ispettore Stile di onora- 
ta tBciQoria , sopra ibndate congetture , cioò 
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che r emissario' ancorché interamente ostruito 
traversi quasi sempre roccia , ed abbia per buon 
tratto le sue volte intatte ecc. opinò che il net- 
tamento deir emissario di Claudio , insieme col 
ristabilimento dulie opere alla bocca di entrata , 
non dovrebbe oltrepassare la spesa di jSooeo 
ducati. Di fatto si assicura da tutti , che or fan- 
no circa anni , ebo potevasi discendere nell* 
emissario dal cunicolo maggiore verso il lago » 
passare liberamente per sotto il monte Salviano, 
e venire fino a* primi pozzi de' Campi Palentini 
verso il Liri. Ed in vero il Signor Ispettore 
Ponticelli ( collaboratore del Signor Stile nd 
progetto del Fucino ) in Gennajo del 17 ^, ac- 
compagnato dagli nflìziali reggenti del comune 
di Avezzano , discese " per F anzidetto cnnidulo 
nel fondo dell' emissario , c ne camino 4^0 pal- 
mi circa ; osservando con soddisfazione chele pa- 
reti e le volle erano nello stato più solido* ed il 
pavimento quasi pulito , sebbene ingombrato al- 
quanto da acqua « che g? impedì di atkdare oltre. 
Nella presente visita poi l'Intendente delPAquila 
Signor Marchese di Pietracatella , i miei coUeghi^ 
ingegneri d'AnrIa , e Malta , molte altre perso- 
ne d' Avezzano , ed io , siamo discesi poi mento- 
vato cunicolo maggiore fin presso al fondo dell* 
emissario ; ma avendo quivi trovato dell'acqua , 
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non aLbiatno potuto rivedere quel trailo che fu tra* 
scorso dal Signor Ispettore Ponticelli. Ma avendo 
camminato tutto il tratto disgombrato alla bocca 
d’esito, con piacere osservato abbiamo, che le 
pareti e le volte non meno di questa parte 
dell’ emissario , che de’ cuniculi sopraccennati , e 
degli altri che sono nc' campi Palentini, non pos- 
sono essere in uno stalo di più perfètta conser- 
vaiione. Se adunque le altre parti dell’emissario 
si trovano presso a poco in questo medesimo 
stato , come vi è fondata ragione di sperare , 
allora la somma enunciata è più che snfliciente 
pel totale ristabilimento di cui si tratta ; sicco* 
me meglio può conoscersi dall’ annessa analisi 
di spesa. 

Finora si ò cercato di dileguare le diflìcoltà 
più principali opposte alla riapertura dell’ emis« 
Bario di Claudio. Si passi ora ad accennar bre- 
vemente gli altri progetti immaginati per la bo- 
nificazione della vallata del Fucino. Questi si 
riducono a tre , cioè i scoprire l’ emissario di 
Claudio piuttosto che nettarlo ; 3.° 0 pure for- 
mare un nuovo canale a giorno dal lago Fuci- 
no al fiume Salto; 3 .* in fine altri credono me- 
glio di facilitare l’ assorbimento naturale nel lido 
della Pctogna. 

Per poter pronunciare intorno al progetto dell» 
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scoprimento dell' emissario di Claudio , rànvien 
premettere: i.<>' che questo traversa U monte 
Salviano , la cui cresta è elevata circa palmi 
laoo-dal fonde dell^ emissario ; a.** che i poz- 
zi deir emissario che s’ incontrano' per opposte 
direzioni-, procedendo^ dalle radifi dello stes- 
so monte e verso' il lago e verso il Liri , sono 
( come sopra si h detto ) da 90 a 5oo palmi 
profondi ; 3.** che la larghezza del Salviano in- 
sieme con quella delle sue radici fino al lago da 
un lato ed al > Liri dall’ altro , è maggiore di tre 
miglia. Per discoprire adunque 1* emissario ' di 
Claudio , converrebbe fare ua taglio nel Salvia- 
no , eh’ è di pietra ben dura , lungo più di tre 
miglia;' profondo dove go, dove 5oo , dove 
1300 palmi ; largo pot in proporzione: <e tutto; 
ciò non per altro , che per evitare le mìsèrabili 
difficoltò sopra enunciate. Ma se in buona fede 
si credesse pericoloso,- difficile V ed ' incerto 1’ e- 
spnrgamento dell’ emissario! di •Claudio 7 non sa- 
rebbe meglio trafo rarefai tre cinqQifnta volte l’in- 
tero Salviano , piuttosto che tagUarlò vertical» 
mente per altezza si spaventevole? . t 

Non minori .ostacoli morali si, presentano i per 
fare un canale a giorno dal lago Fucino al fiu- 
me Salto. Di fatto per andare dai Fucino al Salto' 
si'camminano circa due miglia , sempre salendosi 

3 
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ij|seMÌbi1meqte , sino. aJUs ero«t« 4e»di comia^a 
la yasta pianina, d«tta QeaoUna. Qi^st,a ^ «V è 1». 

\ 1^ ^s$a «Itusa. ctfoosfaqAa al laig». è piò a}t«, 

rispatU) al pelo 4 i asso • >llo piUmi in cicca.. « 
dalla naedeainia pianufa ppi si discenda, al^jonnlo. 
vecio U Salto I cosieeWs.. qiaéslo; vieoa a rinaa»ei?a. 
elafato, piò di 90-palqH. ’sopre^ il polo stAssss 
d«li lego. 'Or U piannr« Qasolioa dopo piipd>i 
palliai di' (arra ka pe» nocciiaoio pariqce«t:e il 
sasso ^cakacooi. Fa? coudvHra) adun<|ua: l’ eacra^ 

«oenza doli legOi opl dwnpi SalV>’»’ cojv'WobliMfe 
prima di InUo akba»aaM d letto di. q^cntoluitae^ 
sempre nella, toceia diira,peiUlooglma?a.diqiU«t'< 
tra i« qinqno migUa ^ per lo proft^ndiiò. ra§<^ 
fuagliajiv dt pièt^di a<)o w» palmi ì iodi forai 
per la piopnra C#poii#ia. «» caoolie! di elfra 4w- 
glia , incavato pad sassp.« ad in vani kmglM prjor 
fonalo oltre % 2«p poliiù». Ma dal solo;canpA di 
siffatto operazioni non. si scorge *, che anche, un. 
foli fstQgc^fo. 9 f)ip»n« maggiori dMQcolià di ^imU 
la. cQo, im «i peopona tt^lfom il. Salviano,? ' 

- In. ipraidoi paii al Acilitora 1’’ essprhUmanfo nar 
turale delle acquo nel Uda< della, FeiiOgna *, U soli); 
dhn ha sJfifou* pAopri«t%* fi d<’ uopo. pramoUerc , 
cito, (piesiot lido ò> di, orna cotaBaiooa molto» lìmlr 
tot», niHh eboepMaaiKlft) t«o.wgjUa.'inoìrca, Uddpr. 
wiilpfliàniflir*ùitQra;dftl fogo gUtoga fina a, 
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OMVerrébbe duhqne actir<sdCT £ 't«Ator 4 ò smt- 
iuppo d«l li^o assorbèfite ^ clve jMtésse <in^«q4ir« 
tolte qneUe céj[yiese j(yè 41 e «liÉcne , thè scatun- 
scéoe dalle alue 5 i uaiglia di lide. Or il Signòr 
d). Dóraenko Jatosti di Avettatio ha credalo di 
detersi ciò focilracote conseguire , sol che lù 
tendesse molto sinuoso il breve lido anzidetto ( 
pensando che instasse di accreocote M tal, modo 
il ieinplice perimetro • geometrico. Per siffatta 
taira dunque dal 1785 al 1 788 scavò egU emqot 
seni e canaletti , che coinè tanti condotti cis> 
chi t l( eu^-de-càc ) si avanzano pià centiffaia 
di palmi nella falda bassa della naoMagna ck 
ertronda quel lido. Questi 'éahahtti ( Che .ora 
sono còpètti da ihólta altezza di OequO e digWkt- 
»e) etano larghi de iqottto^o 1 «Mè palmi ; e 
profondi aòHO il pefo effe anotll nv«v« il ligd V 

4 a S a 4 paiòli. I lòedesiitii , coAunieiÉftdo eoh 
le acque del Hgo , nd asaothivaito 'tiha partè 
pvopdrtioMeee al> Mitnoitd,' «ìd alla hngheeta defliè 
atyetiapnitdehfi fendirer^è. Or n ispethMh 

Stile con tfilrgèhti «apéhienée^' chnhtgòMe' ««Ila 
Ww bella telatioM^ HrtOrner Sd-Puefòv^ "frotb ch® 
Plfcqtia aSsothila ha 14 ^ divinili' tfhqóA 
àtkfntitttf nel foro statò di sgOtabtMfehhV ilplà 
peifoWO , «rà éfrcfà Ih tetttcÉ(ÌMa p*«ò « qUtìH 
thè n^ti MdMh teinpo- gihngevà nel tag«. hk 
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arrestare ‘quindi col sistema de’ 1’ incr&> 
mento del Fucino, ve ne bisognerebbero almeno 
5oo. Ma tutto il lido della Petogna lunghesso 
il piede del monte Salviano non porge , se non 
che appena tre quarti di miglio disfalda bassa , 
da ^potervi scavare di cosirratli seni : dunque 
non si ha neppure spazio, sufiìciente ad incavar- 
vi i proposti, 5oo ca/m/e/t(. Nè converrebbe pro- 
lungarli .più di quello che ha fatto il Signor 
JatosLi , per supplire colla, maggior lunghezza 
al minor numero : perciocché allora s’ incontre- 
rebbe una eccedente . altezza di sasso da tagliar- 
si, che farebbe aumeutare, di molto la, spesa ; 
e questa non è stata indifferente pe’ cinque ca- 
naletti già eseguiti. Di fatto il Signor Jatosti , 
caldo difensore del sistema canaletti ed in- 
teressato a diminuirne la spesa a^icurò il Si- 
gnor Ispettore Stile,,( come anche I dice ora .in 
nn m(;moriale. diretto a S. £. il Segrclfirio di 
Stato ^Ministro dell* Interno ) che non avea tenuto 
conto della spesa impiegatavi • ma che credeva 
essere ascesa a ducati J^poo ; , comprendendo in 
qqesta. somma, anche. l’importo di quattro anni 
dip^ltaa^nlo, -Convien' sapere., che i canaletti 
sono facillsaimi,.ad essere ostrutti dalle abbon- 
danti materie , , che spinge il lago. Se dunque 
nel lido della , Petogna, vi fosse luogo per Inca- 
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Tanri i 5 oo emnaletti y questi insieme col loro 
mantenimento de* primi 4 *Q»i » importerebbero 
almeno 4ooooo ducati : e tutto ciò non per al- 
tro , che per impedire il solo incremento del Ia- 
go; e non già per abbassarne la superficie' fino a 
5 o in 4 o palmi', come- facilmente si può ottenere 
col ristabilimento dell’ emissario 'di Claudio ; che 
di più sottrarrebbe alle acque molte migliaja di 
moggih di prezioso terreno sommerso , il valore 
del quale .compenserebbe molte volte l’ importo 
di. siffatto ristabilimento. Che se poi col sistema 
de’ canaletti si volesse conseguire anche siffatto 
ricuperamento .di terreno , fingendo sempre es- 
servi sito bastante per eseguirveli ; converrebbe di 
mano, in mano profondarli sino a 3 o o pai* 
mi nel sasso vivo, da 3 o 4 che ne potrelibero 
avere nella loro primiera costruzione : cioè si 
verrebbe a raddoppiare 9 in io volte i. primi 
400000 ducati. E dopo -ciò. si sarebbe certo, 
che i meati sotterranei , sufficienti ad assorbirà 
1’ acqua de’ cinque canaletti , ‘ lo sarebbero del 
pari per ingojame nn volume, 5 oo volte mag- 
giore ? £ qual prudenza mai consiglierebbe ad 
avventurare somme così ingenti , affidandosi a 
supposti meati naturali , ed abbandonando il 
meato artefatto , il solo sopra cui ci è possibiU 
calcolare? • 
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> Ma naore , . e rilevanti, okservaxieal famno 
forse a>ttoscere quanto poco rèsti presenheitrcnte 
« sperare ^a* oaeali tiaturaii , comunque si rd- 
f^ano ajotati dati’ atte , per lo so>lo deilie escre* 
scente dd Fucinò. - < 

La superficie di qtiesto la^o ò stata fin dagli 
antichi tempi ^al riforir degli stOTÌei (i) , sempre 
varia di statò , ora elevandosi or abbassandosi', 
aV per piogge e sorgenti , à ancora per lo stato 
piò o meno libero de’ meati naturali t ma in 
raggnagliamento di tali alternative ha essa avuto 
da’ tempi di Claudio in qna un alzamento dfetti- 
TO quantunque lentissimo. Dalla metà pòi ila circa > 
del secolo passato infitto ad oggi le acque del 
FlMino sonò andate da gèMlie ito giomo crwòe*- 
do; e neh in ragione unifórme, ma sempre ae^ 
òeleratà: perdocchè nkmo otb oneTebbe fabbri 
care alle sponde del hgb , tieppnr soprir i riulti 
40 ò 5 n palmi elevati dal presente KteMò ; dt»*- 
ve in contrario pét lo passato kt temo senta 
tiniore e^fic a te vaste eitià , e t rtn fiemir i vlRaggi 
ili nu lirdllò 40 iti Str pahnf piò Salso- del 
beote. Nò db li Sòteb^ <%rlafòenliB Urditò di 
tare, se da traditioni, da segni ò Tatti iMuali'Si 

(1) Fabrett. lib, a. cap. 6 . de Emitt. Fue: 


Digitized by Google 


tane concepiti» I» nÌBÌma taqwchiiiiae « clie il 
l«g* potesse mai gituigcrs fio» alia. poesanAc al» 
tnia. Negli antjckl tempi adusqoo naiio » leoi* 
tisaimo dover» esser 1’ aumento del lago, che in 
appresso , e sopra tutto ne’ tempi pth incioi a noì^ 
diverse cagioni hanno grandemenio accelccalov 
( Gioaerehhe ora conoscere fino a c^uatrti palmi si 
aia efiettivamente eierato il lago rispetto »1 suo 
stato antico , e con quale aeceleraziooe v per po-« 
leve con sulhciente; induniono pronoticiare sull*' 
arvcturc. 

Non. siamo sì' fortuaata di arare oa (]>a»lcli» 
coBometro onde scovrir tali cose : se n«nt che 
dnt i'789 abbianao £itti> cerlissiati , ch« ci at- 
testano con esattezza il • pmgressiro aunante 
che a lago ha avuta in questo, spatto di tempo» 
H' primo- di questi &tti k> dasumiemo: dalia Il« 
rallastone del lodate IqscUoro Stilai Questi , 
alla fine del 1789, trovò cha- ta aspcffìcict dab 
lago quaaì Inmhira 1’ rado «bei sattiaia poato<seo- 
resto , numeniti dal aunicuhn tnaggioia pfocadaa» 
daveiso il lago. PresentenieDtc quatto pouo è 
sommerso, ed il pelo dd logot simane pafanv 9^ 
mfiaùore alP eri» dei sesto- polio. Ot la dilfe- 
leiiaa dà livello fra gli osli £ qeesti <Kia pozai 
k So palmi ; a par cons^uenoa' I» ekeauono 
del lago , da 26 anni- in qua,- k sinta.dàsM pah* 
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mi in circa. Come poi sifTatta elevasione sia ar-’ 
venuta con acceleramento « si può in modo poco 
specioso ma certissimo scovrire da’seguenti fatti.^ 
' Il podere del Signor D. Domenico Lollif de- 
nominato la Salcitella , è rimasto sommerso i3 
anni fa; ed ora ò coverto da 1 8 palmi di acqua. 
In un altro sito , detto il Monrano , il Canonico 
Signor D. Ascanio Decio vi aveva una vigna , 
che nel i8ia fu invasa dal Fucino: presenfe- 
meute è coverta da palmi 6^ di acqua. La casa 
del mulino del Contestabile Colonna è sommer- 
sa , circa tre anni sono , alla profondità di cinque 
palmi di acqua. Potrebbonsi allegare altri fatti : 
ma la loro uniformità produrrebbe piuttosto noja; 
e certamente bastano i riferiti , per far compren- 
dere ad evidenza , che il Fucino è andato in 
a6 anni rapidamente crescendo , e che 1' au- 
mento negli ultimi 4 ^ stato poco meno di 

palmo 1 per ciascun anno. 

Or questa elevazione cosi rapida , e continuata 
debbe al certo attribuirsi al progressivo tura- 
mento de’ meati naturali che erano nel fondo , 
0 lungo il lido del Iago. 

1 meati lungo il lido , quando anche venisse- 
ro rispettati dal limo , dalle gbiare , ccc. sono 
sempre poco attiri , perchè picciola è la carica 
dell’ acqua sopraincombente. ' 
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I meaU poi del fondo , i soli cui si poteTa 
fidare , hanno dovuto esfiere tutti o quasi tutti 
ostrutti dalle materie che abbondantemente so- 
no piombate nel Iago ( per cagione del genera- 
le , recente diboscamento de’ circostanti monti ) 
e che ne hanno sollevato sensibilmente il fondo 
anche ne* siti più alti. Di fatto la massima pro- 
fondità del lago , per consenso di tutti quei pesca- 
tori , si trova in un sito , che mentre cade nella 
linea la quale unisce la torre di Ortucebio con 
quella di Paterno , rimane poi un miglio circa* 
distante dalla punta più sporgente della monta- 
gna di Trasacco verso Ortucebio. Or l’Ispettore- 
Stile rinvenne , che in questo sito il lago aveva 
la maggiore profondità , e che questa giungeva 
sino a 60 palmi ; laddove precedentemente dal 
Gmte Persichelli era stata ritrovata di 56 palmi. 
Il Signor Intendente i miei nominati Golleghi 
ed io , fidali da alcuni di quegli stessi marinari 
che condussero il prelodalo Ispettore , avendo 
scandagliato in questo sito medesimo molti ponti, 
e per una grande ampiezza , abbiamo ritrovato 
la costante profondità di circa 7 a palmi. 

Or il lago dall’epoca del Signor Stile si h 
alzato di pelo , come sopra si è detto , az 
palmi. Se adunque dalla stessa epoca la parte 
più profonda del lago non si fosse anche alzata 
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di fondo I si sarebbero ritrovati 8a palmi di 
acqua , in vece di 73. Per conseguenza il lago 
nel tempo stesso , cioè durante i a6 anni in 
cui si è elevato 33 palmi di pelo , si è ele- 
vato anche di fondo nel sito della profondità 
maggiore; essendo ora quivi coverto da 10 pal- 
mi di materiale dirupato da circostanti monti y 
perché tutti diboscati. Di leggieri poi si com- 
prende che un sifTatto. alzamento di fonda ba 
dovuto essere molto più grande verso le sponde 
del lago. Or questo generale alzamento o col- 
mamento ba dovuto ostruire in una maniera ir-- 
reparabile i meati più aitivi ^ fondo del lago , 
e continuerà ad ostruire i dispregevoli meati del 
lido , che per la elevazione di pelo del lago, 
vanno riducendosi successivamente meati del 
fondo. 

Disordini si gravi, e del tutto nuovi, qimlt< 
sono il riferito diboscamento , e la elevazione 
straordinaria del lago che n’ é seguita rapida-; 
mente ; porgono la più forte induzione , cbe da-, 
qui a tempo non lungo sarà sommerso il resto 
della parte bassa di quella vallata , eh* è tutta - 
ciò cbe vi rimane di coltivabile : e quindi som- 
merso, il rimanente di Luco , Trasacco , Ortuo' • 
cbio , e S. Benedetto , ed anche l’ intero Arez- 
zo. : . 
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CoRCUIUSlOirB. 

J^accoglipndo ora qaanlo sparsamente si è detto, 
sembra indubitato , ehc il ridurre allo scoperto 
l’ emissario di Claudio debba aversi come una 
chimera , non meno che il canale a giorno dal 
lago Fucino al fiume Salto. In oltre, poiché ipiù 
attivi meati del fondo del lago sono irreparabil> 
mente perduti , e poiché i disprcgevoli meati del 
lido vanno snccessivanaente perdendosi ; non altro 
rimane per salvare la vallata del Fucino ,ihe un 
emissario artefatto. Lascio ora ai periti nell'arte, 
dopo le cose riferite , il giudicare se convenga 
meglio traforare nuovamente il Salviano, opure 
sgombrare il traforo già esistente , col picciolo 
rischio di dover forse fortificare alcuni tratti 
delle volte per via di sottovolte. Ma chi assicura 
che un nuovo traforo non abbia anche bisogno 
di simili sottovolte di fabbrica? ' 

Debbo ora qui in distinto luogo manifestarle in 
generale quanto il Signor Marchese di Pietra* 
Catella, Intendente della Provincia, si é compia- 
ciuto fare per somministrarmi rilevanti ajuti nella 
parte più difficile del mio incarico. Quest’ otli- 
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010 Àmminislratore Don contento di ayermi , al 
mio arrivo in Avezzano « comunicato una pre« 
xiosa raccolta , e la più compiuta di quanto fi- 
nora si è scritto intorno al Fucino ; ha volu- 
to anche dividere con me tutte le fatiche , che 
•otto la sferza de’ raggi del sollione in 'quella 
vallata si sono richieste , per raccogliere ocnlar- 
mente i fatti , e diligentemente verificar tutt’ i 
dati sopra cui poggiare la preseste relazione. 
Egli medesimo in questa penosa ispezione, con- 
frontando tutt’i progetti finora fatti per lo scolo 
del Fucino è rimasto pienamente convinto, che 
quello del nettamento dell’ emissario di Claudio 
sia il solo da adottarsi , come il solo sicuro , e 
di lunga mano più facile , c meno dispendioso. 

Non posso poi esprimere la particolare rico- 
noscenza che debbo al medesimo Signor Inten- 
dente , per la generosa e gentile accoglienza di 
cui [durante il mio soggiorno in quel luogo si 
è compiaciuto onorare me e i miei Collcghi. 
Questi , che ho più volte nominato per cagion 
di lode , cioè gl’ Ingegneri d’ Auria , e Malta , 
han dritto che qui a parte faccia i miei attestati 
di commendazione distinta , per la indefessa ed 
utilissima assistenza che mi hanno prestata in 
tutte le osservazioni ed operazioni occorse per 
i’ adempimento di questa importante commessa. 
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Questo h tutto db, che mi è sembrato più ri- 
levante , e ragionevole a proporsi , intorno alla 
bonificazione della vallata del Fudno. Lo sotto* 
metto con piacere ai suoi distinti lumi , ed a 
quelli del Consiglio generale de* Ponti e Strade : 
e la prego di accogliere i sentimenti dei mio 
rispetto. 
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DBL CONSIGLIO GENERALE 
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ìlLLA BONinCAZIONE DELLA VALLATA 
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ARTICOLO I. 

. ■ . i . ' .i s-.".V 

. * » * ‘ - j ^ • . i V ^ ‘ i 1 1 » 

DBLLA SEDUTA DB* aC) OTTOB«B l8l6,^ ^ 


» 



I n'i'. . ‘ii.i* • ' , r',:l t.(i jì 

L Signor Direttore Generale, avendo ; già fatU 
girare ‘per tutt’ i,(XKnpoQenti del i^Copsigllo unft 
relazione dell’ Ingegnere in Capo de Fazio. ‘,iCOOr 
cernente al progcito:.da .adptt&rs» pc^r laibobiUca- 
Bione -della: rallataldel l^otiao ;;ii)>hab M4errogato 
se ciaecuno >aTera 'SttfilcieBteaienle[esajaainato sif-* 
fatta relazione e ritrovato: la medesima : chiara 
in .tutte 'le suè parti :, .hd icssebdoìsi da csasobod 
rispostò. aSermativanepte |ijià .erclinstaiV: «olto^i 
seguenti quesiti', la discussione e deXihera^one , a 
Cirsi dal Consiglio. ^ : i i . ■ i ' 'irj 

-£! i:y.~i i.il. Il •• 'I i .‘.' >£11 Ili ; -j.'f. y 

V 

.! . (i..- •• i' ■ ■j’Mf t:i ti :j , n-:; Lr or.- 

: i;' .fi .. iiìi .fio y tc ug 

■i V •_ ... ! wfii.v ul 

* la £ a**.. a*.... a ^ S...a..laa.^*aa ijt 
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quesito I. ~ 

Quali sono i mali della vallata del 
Fucino , a' (filali s' intende riparare 
col progetto in discussione ? E quali 
ne sono le principali cagioni? 


Il Consiglio ha creduto, che tutt* i danni 
eoi si tratta , possano opporlnnamente distia^ 
^uersi ' per rapporto ai tempi , nel modo cha 
siegue.' '■ - IX i ) ’i :j ri:', 1. i: ... 

-ri. dattnii presenti i«i quelli che oeriamenla 
seguiranao da qui a brovo altra tempo , 'se non 
TÌ si apporti pronto ed e^oace riparo , sono gra« 
vwsitni i e quindi urgesèiesim* n' è il rimodio» 
Tali sono tut^ i danni ' derivanti dalie Osceesaea- 
le étraordùtariO idei lago , i cominciate’ tempi 
nostri e ohe di anno in anno haa proosdoto , 
e tuttora continuano in ragione sempre aensibila 
e crescente ; in modo che dalla fine del 178910- 
sino ad ora , cioè in poco più di 26 unni , il la- 
go si è elevato circa palmi aa ragguagliati fra 
le varie alternative dei suo pelo ; e di siffat- 
ta eletauone , progredita sempre con accele» 
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. rametao ,i ^n-lspoftioeo r pajUvi £ r . «gli, ulti- 
mi 4 Moi. Qoesù dmiii taèdésini poi, rolen- 
doli dklinguere.più io particolare, si posso» 
o-idurre alla .somiwrsions , r.che,di a ileiKifp 
non. (ungo avverrà eertamerUe.., dei i, resto, d^(la 
parte bassa della vallala ^ ck’, è, tulio ciò, clip 
rimane in questa di coltivabile; somoaersipne 
che fiuirehba di affondare Luco , Trasacco , Oe<- 
tuocliio , ,e. S> Ben^daito , e. copierebbe, l’ i^eiro 
Avezzano. i., . ■ '! , i, v 

Vi SODO altri danni fistilri a temere comfi noUp 
probabili ; ida 'che ' rìcfaiedorebbero un tempo pib 
duAgo. <}uesU’ukefiorl danni (oelU roedesisa» au* 
sidetta supposizione che si trascuri l'^caoc .iir 
medio de* primi ) <«i \ ridurrebbero alla sommerr 
éioHe anehe della parte alta della vaUata f ioo 
al livello che corrisponda' alla creste del colle 
CcSolina , ‘ch’ ò k' piò bassa -.&a le sdture cir'> 
caslanti al kgOè*^^, i j . :*iTfn ifir'l.ì il> 

- VToti’ i divisati daiuM d«lk pKw*a«r 
se debbono ascriversi priocipalraieMa ad pna sola 
«' medesima 'Cagione , cioè al dibesotuMUto -t^p 
m. tempi nostri è segoito ue’ snonti : le coi/4jci|0ie 
inflniaceno nel l^uciqo.'^ te quindi :.alla;,!gi»f^ 
colmata ebe i iofreiiti ' bnn,ptud<iKtp>d is n#u 
oeaseraiino per «Itro tempo di prodtotre ' ud foo^ 
do del l lago • wediaute. k «oltrtAf , ^<1^ 
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ntirter{a1ì triisiioHati.' ]»er, effetto di 
‘tei disordini han ddVÈto Mtmitsi nel lagoiqnei 
meati natiiraii ‘pià’ attiiiri a col 'si dee attribuire 
l’assorbiuiento di quella sua copia d'acqua , ebe 
durante secoli ne ha impedito le escrescenze e 
1’ innalzamento continuo a’ tempi nostri avVenuto. 

Finalmente col progetto > si prendono grande- 
mente di mira anche i danni del tempo passato, 
in quanto si propone un mezso di scolo , clie non 
solamente impedisca 1’ ulteriore innalzamento del 
lago , ma lo'faccia abbassare fino a'5o o anche 
Ì\c( palmi sotto il pelo attuale; il che porterebbe 
it' racqai 'sto di molte migUaja di moggìtt di ter- 
ritorio per se* stesso fertilissimo \ 'e' molto più 
prezioso poi a cagione del numero ed industria 
di • quegli abitanti ^ « per tutti gli altri^vantag- 
gi' economici proprj dei sito. ■ /* i»'- ’• 'li-n 

Lo scopo adunque dell' opera , distinto nell'e- 
TÌtamento di alcuni mali, e risarcimento di altri, 
importa tali o tanti venia ggi yb òhe volendo <cal- 
colare i soli che'dsono 'suscettibili di un' age. 
vole valutazione';' si otterrubbe- un ''valor capitale 
> ingente ','-'c 'di lunga' mano maggiore di ] quella 
itfàssima>'lspcsa'" che voglia" calcolarsi esopraliii 
dati probabili 'di 'tiitiore.i'Dii più ; come la mag-r 
gio? ^arte di’siflatti vantaggi i> consiste nell' im- 
pedir 'gravissimi e corti >« vicini mali r cosi qne- 
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•sU drcosUoza -reBdail’ dpem non che', nftliafiiiaa 
come affare di semplice specoUuone , ma ezian* 
dio urgentissima , ,e degna della speciale solle- 
citudine del GoTeruo. 

. . Q ,U E S I T O li. , j 

'A che riducesi in generale il progetto 
■' medesimo^ e quali ne sono le ragioni! 

.X 

Il progetto riducasi in generale al ristabili- 
mento del famoso Emissario di Claudio. Le 
ragioni decisive poi di tal progetto si riducono 
alle seguenti. 

..'i. Le soprannotate escrescenze straordinarie 
del lago • debbono ornai giudicarsi irreparabi- 
li- , nello stato fisico presente della vallata del 
Facino. I Gio si {uruova non solo dal fatto di 
simili! escrescenze continue <e sempre maggiori 
avvenute da più di a6 anni in qua , ma ben 
anche dall’ altro fatto che evidentemente spie- 
ga il primo; cioè dall’ essersi a tempii nostai 
diboscati quei monti , e dalla colmata quindi se- 
guita', come or continua , nel fondo e lungo i 
lidi del lago ; disordini a cui è fona attribuire 
F ostruzione de’ sopraddetti meati o inghiottitoi 
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•Mtawli' del> lago <1 6 che f«*«o i ragtotteroloMUÌB 
dùjMràre di' (}valuiifl[«e oltro'Boecorso Mtarale;!. 

■%. NelU 'vallcUa del Fucino ed’ ìb' ' latte quelle 
die la circondano , le semplici circesteote ! di 
figura , di dimensioni , e di livello son tali che 
chiaramente dimostrano , che ih generale ( salvo 
qualche ostacolo procedente da altre circostanze) 
oh traforo, conéotto nei monte^ Salriano presso 
a poco pei sentiero de Emissario di Clawlio^ 
^ il ripiego d'arte di lunga mano più semplice, 
facile , ed economico fra tutti quelli che ( nello 
stato presente delle cognizioni y e bene osservate 
le circostanze indicate di sito ) possono ragitme- 
volmente mettOrsi'in discussione. - «< 

3. Quando poi a sifiatle. circostanee locali- si 
aggiunga la considerazione della natura degli 
strati che dovrebbero tagliarsi * per ciascuno do* 
ccniMiU dtsontihili progetti ; rimane il preposto 
traforo nel SalviaBO similnentr il pia vantaggioso 
ripiego , per rapporto a tutti gli oltri. >«Ja' fatti 
fra tutti qncsti altri ripieghi , quello dm ri- 
sulta assai meno difficile e dispendioso è l’aper- 
tura di sm canale dal Fucino al fiume Salto : 
ma questo progetto medesimo { oltre eU’ostacolo 
monile di acaricare il Fucino in un fiiisue che tra- 
Teraa gli stati del Papa ) ridiiederebbe prima ua 
abbassamento del ietto delSaho , mediaole un ta* 
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glio- nella roccia duca , della lunghezza di più di 
quattro migli» ^ e dell» profendiU ragguagliata di 
cento a centoventi palmi ; indi lo scavamento , an- 
che io roccia dora , di un canale disteso per la 
pianura Cesolina , della Innglieaza di altre quattro 
miglia , e di molta, profondità, dm in vacj luo- 
ghi giungerebbe a più di dugento palmi. Sicché 
dal solo cenno di sifTatte operazioni si scorge, 
che un tal progetto opporrebbe difficoltà nota- 
bilmente maggiori di quelle a superarsi pel sup- 
posto traforo nel monte Salviano,' anche nell* 
ipotesi che bisognasse eseguirlo interamente da 
nuovo , e sempre in roccia dura. 

4. Finalmente quest’ ultimo progetto di un 
traforo nel Salviano diviene mollo più facile , ed 
economico. , non che di sicura riuscita , qualora 
si riduce , come ha luogo nel presente caso , a 
dover sempUceinente ristabilire il traforo esKteo- 
te cioè il. mentovalo Smissiirio di Claudio* 
operazione * .ohe . n<m .oppone alcuna' difficoltàri- 
levanSe di arte , e ricerca una spesa che , se- 
condo s dati di - poco probabile t timore amende 
a, cieca taoooo ducati , e secondo j dati 'poi, di 
speranae molto fondate può ridursi ad una som- 


mai assai) minore. r . . CI 

, .. 4! a - . .1 : * " » W v< 

; i .. ii . * , . a. 
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! . . Q U E S I.T O , IJI. . , , ; 

• . -■ » i. < . 

Quali sono i differenti dati che il Con- 
siglio crede meritare discussione ^ per 
congetturare la spesa del proposto ri- 
stabilimento del t Emissario? ’ 

€ ■ : ' ' 

tutti i fatti da potersi allegare non solo 
intorno, alla ricercata spesa, liia eziandio > alia 
riuscita stessS dell' opera in qiiistione , il Consi- 
glio ha stimato, che i seguenti sieno più che suf- 
ficienti a formar gùidizio sicuro sopra quegli due 
punti' , I...I ri ' .1 •. u»i. iJ 

' i.° Dall* Ispettore fu Stile si attesta , nella sua 
relazione intorno al Fucino ed all’ Emissario di 
Claudio » che neh 17B^ essendosi e^i in com- 
»> pagaia di altre persone portato a visitane 
» D.Giovanbattisla Aluisio, gentdiiomo di Avez"^ 
» zano dell’età di anni 81 , espressamente per 
M dimandargli notizie intorno all’ Emissario ; gli 
M fu da lui riierito che circa qnaranl’anni’ indie» 
» tro «sso Aluisio insieme con sci altre persone 
» entrarono nell’ Emissario pel cuniculo maggiore 
M verso il lago , passarono per sotto il monte 
» Salviano , ed andarono oltre per sotto i piani 
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M PaUntini *' insino al pozzo , più prossimo alla 
w bocca di esito ; arrestati quivi per» le terre 
» che di' fresco vi.avea gettate il padrone < dei 
M foodo dove il pozzo si trova :> ed osservaroiie 
» che' 1’: Emissario nell’ interno era- intatto, , e clic 
-in molti siti -vi si vedeano volte e fabbriche 
» di mattoni. « Il descritto cammino comprende 
quasi che tutta la lunghezza dell’ Emissario. ‘ 

■ a.” Per testimonianza poi del medesimo Ispettore 
Stilo , * recata in detta relazione » coloro stessi 
M- che a quel tempo si erano dichiarati nemici 
» del ristabilimento deU’Emissario', convenivano 
M pur tuttavia che circa venti -anni indietro po« 
» teasi , entrando dal cunicnio maggiore verso 
» il Ingo . p-nssare ^libnramente sotto il monte 
x> Salviano , per venire sino a’ primi pozzi che 
» s' incontrano ne’ piani Patentini. 

3 .” L’Ispettore Ponticelli , il di i8 Gennajo 
del 1793,' in compagnia degli agenti del comu- 
ne di Avezzano » entrato nell’ anzidetto enni- 
xt calo maggiore verso il lago, discese nel fondo 
» dell’Emissario ; ne camminò quattrocento palmi; 
» osservò che le pareti e le volte erano intatte ; 
M ed il pavimento pulito per lungo tratto , ed 
» a perdita di vista , sebbene vi era dell’ acqua 
» che impedì di andar oltre fin dove l’ occhio 
»» scopriva. : . . 


6 



* 4'* Similmente ddl’ Emissario fu trorèto kt 
|>erÌetU> stato di Cfmservaiioee il tratto alla bocda 
A esito , cioè verso Gapislrello di palmi ìiSa, 
che fu settato ed ora si pub osservare da ckion- 
^ue } come in fatti 1* hanno osservato' nella re- 
cente visita l'inteodemie della provincia Mar- 
chese di Pieiracatella , 1* Ingegnere in Capo de 
Fasto, ed il loro naracroso seguitò: Essn sono 
ancora discesi pel mentovato cnoiculo maggiore 
fin presso al fondo delPEnaissarìo ; es^do stati, 
a cagione deit'aci|ua trovatavi , impediti di an- 
dar oltre: ed hanno esservato le pareti 'e la 
volta di questo cnnicnio cosi conservate , oenw 
M ora fossero uscite di sotto allo scalpello. 

fi." la «deaerala le oiuseexa^iaai . raM>orta(e nella 
■lessa TclazÌMe dell’ Ispettore Stile , e quelle ri- 
ferite ora al Consiglio dall' Ispettore Povticdlt 
c ' dalP Ingegnere in Capo de Fazio , ' rèndono 
certi, che tutto o quasi tutto l’Emissario sia in- 
cavato nella roccia calcarea compatta ; come óa 
fatti le pareti e le volte osservate dai medesimi 
nelle descritte porzioni dell’ Emissario e ne’cn- 
nicnli e poni accessibili , sono tagliate a vi- 
va forza nella roccia di siffatta natura e du- 
rezza , e si conservano intatte come se ora 
uscite di sotto allo scalpello. Per loro osserva- 
zione medesima sappiamo , che in tali volte e 
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pMfitÀ W ¥ono , <ij<»n« p|c^<io 9 Ì 4< di 

jXi^toni , ^ che si q}n$e«'v«i»9> ne» iaUlte 

^. . gelide; di, "X , . , '■ 

, 1 fi»Ui .esfvasti m queali \ srt^i OfSsiciv 

j l' IfLuiscarle in.tuUa e ìa quasi tutle 
le. stia. loBghezza non aeUusenlc si conivi sat 
lido , - na abbia anche molti iatevvaili voti ai^ 
fhltD di' alilo malecials, faoxchh di: acque, che 
dof ioFQ inodefiime e senza ajuio d^acte o spesa 
qiossooD farsi scorrere per la parte dell’ Elmissa» 
pio che dalla bocca d'esito si andrebbe stando 
di. Beano in. maino , aaila csecusione del Betta» 
meato. , La esisteaza di tali veti- è coaéemaata 
ancara dal £stto osserrato dal medesimo Ispeto* 
tore Stile , e cli’cei rapporta al Ministero -delbt 
iinanae eoa altra relaoione^ de^rz ,i8oa') ; 

cioè ebe: K^Bol tempo cb* eli diresse> i larvori del 
M, tifacito nettamento verso CapiatreUo , esaendbsi 
sa cena l’opeca pervenuto presso al primo- poazo , 
■a. avEvenne, terre .ob’araao io qaasto poazo 

» ( poiebè private di base , spinte dal pro|>FÌo peto^ 
M a facilitate dalFacqna ) piombaixmo Beil’Emis- 
» serio ; è quindi arrestarono il corso di un ru~ 
I» scallo- d*' acqua - ohe prima scorrea pai tronco* 
s» votato : ed essendosi poi dopo molti gierni 
M tolta la maggior parte deMe cadute terre , si 
».vide ricomparire il ruscello, ma aswi più co» 
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» prosò’ di Aoqus’si costringe ò sOBpfendcfe'i 
» lavori , conte prosegHi. Dal qual fatlo''af^>*> 
risce , che dal punto di quel posso in là debba 
F Emissario avere de' grandi voti ^ ‘deve si fece 
serbo di quelle acque. ' Ed a querto proposito 
il Consiglio adotta come semplice é i coavineen» 
tissima la. spiega della esistenaa ditali voti,ciod 
che le terre ed altri .materiali . caduti t o .gettati 
dall’alto de’ posti abbiano ingombralo la picciolà 
porsione sottoposta dell’ Emissario , : primeuche 
altre cagioni avessero potuto interrare gli spaq 
fra pozzo e pozzo. Questa spiega > medesima. si 
conferma da ciò che nella recente visita hanno 
osservato l’Intendente della provincia.:, e.l’In* 
gegnere de Fazio ; cioè che . •> sotto ^ iltmento^.- 
M vaio primo pozzo \ percliè non munito mai. di. 
M sponde) vi è nn mucchio di Aerge ,tc dà pie-' 
» tre di fresco .cadute ; cosicché icon molla 
vificoltà. vi si può passare per trasferirsi i nel se-. 
V condo intervallo voto, che i giunge finora! se-. 
» condo poZZO.O v' ;* .. 0- 'iih* J 

Per deaiNBòre<poi di quali nanterie l’Emissario 
òiagambKato , non meno che. per altra pniova de’, 
suoi intervalli voti; il Consiglio nota i’usser.vazione 
addotta dall’ Ispettore Stile , intorno alla qualità 
delle materie rinvenute ne’ palmi iiSz distratto 
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■fitUtodeli’Eai^ripr; .cioè^-^' secondo che q«*e^i 
dkef.iieila M« uitaU ri4a^ionej|d«l! m ebe 

• ttei caaipt Pabtntiril svendo- i coloni de' po^ 
«a derì ove sono i pozzi ed i cuniculi introdoito 
» iB. questi! {^i zcoU delle acque de’ loro fondi { 
n si eMoo'percij>': .in««nlrati .Mdl’ Emissario bob 
>» altri! analeiriiJi' ebe sassi ed «eeiia.| Dalla parte 
o poi del lago -non si trotu altro* ebe ghiaja ne' 
». pozzi e ne’> ouaicoii t e siiDiluierite!, nella parte 
»• sottoposta dell' £i«issarioi.« in quanto- ai dubr 
ino promosso da. aicubi dipotersi rinvenite nel- 
r Emissario volnminosi asirmassi sfiulattitici ; il 
-Consiglio ’ertsde di attenersi a toU’ -il sopraccitati 
fatti che pn»e>taao il' contrario ) ed aggiunge ab> 
che le dirette osserwzìoDÌidiStilelf Ponticelli, e^de 
Eaxio'^ <ào« die nelle pareti !e volte da essi os> 
servatr vi:) si ' trovano- seniplicii incrostatune sta- 
lattitiehe , SoUilissitne , è ob amebe ifrcqneaf- 
teoMÓtet e'ofaè md 'dronlob' di) ^nòiipaliaiiyiia.nsd 
ni: discese -dnl 'pnnicvdo naggioM nel 179314 ncin 
Ti erano rsev'«((yn 'dee di tali onMWSSli n faggi* 
cU colonne 4 le qeali per 'altro ai be' Laotia ta» 
gione di credere che sicno quelle stesse dS^ cni 
parlano alcuni più antichi scrittori. 

8.” É dimostrato evidentemente con fatti , g 
principalmente per le e.spericnze dell’ Ispettore Sti- 
le , che le acque del lago non hanno comunica- 

6 * 
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lione alcuna coli* Emissario ’i nè «o* poisi e'ci* 
nìculi ; e tl/è fe»iic(J4ié 'eh* Hn *esii si trovano 
( anche quelle a picciola distanaa dal lago ) deri- 
Tano tùm' da ilitlicidj 'i o'im»«dfel»TOetìte ^ 
piogge : ood*è che poiché agcvfthnOott? nella «sc- 
cuaione del nettamento -possono in 'porte attin- 
gersi dalle bocche de’ poxzi , ed in parte farsi 
I scolare pel tratto 'doli’ BnussarK>T-TcjiO)r>at®hh« 
espurgato dalla bocca d’esito proredeodo verso 
il lago ; è chiaro che tali acquo non possono 
non che impedire, ma nb. tampoco jdijtìcullare 
gravemente la esecuzione delVopcra. 

9 .* Per le osservazioni fin qui divisate, -il Con- 
! siglio ha creduta che non iraeritÌDO peso i ti- 
• movi promossi, da alcani'i^is^Ldi 'Ossere 1 *B(BÌS' 
Bario in gran parte crollato e pieno di ruine; 
od ha 'Stimato inoUre, che; «itfUM«e.!|>enpriif]ieQOa 
convenga supporrei il> epso- d’ incootrarsi .scirepo- 
ìamenti ed anche qbalchc breve tratto crollato ; 
ciò non -possa mai produire impossihilith -, - nb 
tampoco grave diflicullà dell’opera-, ma >un 
semplice Mcrescimento di spesa fra limiti di- 
scretL . ' ^ 
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;'.<r.v . ^ 4^,» I, O S,l O «■« . . , 

•;! L'j t.T' iii.lj i '> 

■ Delle osservazioni , e pareri contenuti nei, ^ar- 

ticoli di risposta al presente quesito III, su 

j , /a Fossibilitàt e .Spesa deli’ Opera, 

'< . ■' i- , .>■ .W . .. >■ . , 

Il Consiglio > avendo nelle risposte ai precedenti 

‘ quesiti dato parere su la neiessitii deU’opera , e 
su la convenienza esclusiva del progetto di ri- 
stabilire 1’ Emissario di Claudio •, ha credulo, che 
le osservazioni' allegale nella risposta al quesito 
presente ' sicno piò die snlìGcienli a dimottrara 
inoltre, che un tal progetto non solo è di sicura 
riuscita, cd esente da. diflìcullii gravi di arie, ma 
esiandiò di una spesa., che sebbene non sia pre- 
cisamente determinabile , pur tuttavia non < ec- 
cedo certamente iin limila ’ discreto. • ' ’> 

I 

■ . ■■<}.■.:. viU'.ii'.! Iit ' ù 

: • '. i ■ . . ■; 

■ .* I* • ' t,* J I. J 'Il ' j, ..’JJ .. 

; it • 

■ i ‘ 
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• • 

Poiché esistono i vorj\ dati proprj àUa 
• determinatone di- siJfatioUmite Aeila 
spesa -, ckreffgo eke-ih Consilio-, in 
un ojjare di tanto rilievo sfaccia egli 
stesso l’fjuet càlcolo ‘che megHù con- 

ij f • * . j.l • i J l li. : , ; ^ « té. * t * J * • * I 

viene. 

. ■ . <, ,"i l .1 • i.. i»i;. j 


L 


i . L ‘ .1 . ■) J . .) w *i*-».* - 4 ) * .» < 

Coasiglio ha creduto che , ricliiesto cal> 
^colo pios^a esser fatto con metodo facilissimo sq* 
,«>pra dati ^empiici ed evidenti. .Tuttp ,,U' cal- 
calo. |o h^^^uJndi ridotto ù «oli, «rfkoli 
.seguenti. ^ , 


’s 

1. A K 1 t Q O t 0. 


; • i! ) 
...j 


Spesa del nettamento. 

Il Consiglio , malgrado de’ soprallcgati fatti e 
congetture con cui ha provato esistete grandi 
intervalli voti nell’ Emissario , ha creduto finger- 
lo perfettamente ricolmo. 

Ha voluto inoltre fingere , che le materie iu- 
gombranti si l’Emissario medesimo , come i 
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pozzi ( oiicfce '< 50^0 si''é<> deho- essere 'tefte , 
ghiaje e ntinnte ptetrè ) ' sicno 'raoUo' più icon^ 
densate che' non furono trovate in latti, nel nst-« 
tamenlo eseguito ’ de' palmi ii 5 z cosicché il 
loro semplice ■ taglio 'o smQvimento'' abbia? à 
costare per ogni, canna cubica carlini qaindici 
per le nmterie dell' Emissario ^ e carlini vènti 
per quelle de’ pozzi , in Vece de’ carlini dieci ,''e 
dodici stabiliti dall’ Ingegnere fa D. Carlo Pollio 
nella sua analisi slimativa per qurato tnedcsieio 
progetto, raccolta dall’ Ingegnere in ‘Capo’ de* 
Fazio. T’ ; • 

Ha similmente creduto dover anmentère con' 
soprabbondanza i prezzi l'posti lin ' detta' analisi' 
dal Pollio pel teaSportn di tali_^maleric : ciofc i 
prezzi di carlini dodici , e venti pel trasporta? 
orizzontale e pel tiro verticale di ogni canna 
cubica alla distanza' di 800 palmi ; gli ha accre- 
sciuti sino a carlini ventiquattro , e trenta. 

Finalmente il Copsiglio ha' adottate le dimen- 
sioni dell’ Emissario e de’ pozzi , rapportate dal 
Pollio . nella medesima, analisi ; sebbene ..forse 
non tntt’ i pozzi calcolati in tale analisi meri- 
tino di èssere ristabiliti ; e : sebbene dell’ Eniis- 
sah'o fossero atati nettali ben ii 5 z palmi dopo’ 
iL'iempo- della; corrispondente périzia idei Pollio.' 

-Da silfatti dati risultano -Itt somme’; seguentìk- 



. '.Taglio o «tnoTÌReiito deUemateiietia' 
fMnai CaMM cubielie |347~~d-Ua dalU ,.r^ 
ngiooe’idi carimi vasti . i*. ■ 4 . * jDac. ^694 
' Idem dcllf rtnAtcria seU’-EtnifMvio-* . t . ,r. 
Canne cobielie-^Syn*' Alla <i«l4a r^^iesa ( t... 
di caldini qaimlitt ...li t 4 i .. . , m>}1i2ì5 

. Trasporto orixioniakii, ' ft toasparin . . v •" 
arerlieale o tiro, diitwita le dette v « >- 

torio de'jMURÌ, a dell’ Eioisaacia— Aliai 
detta ragioBo di. carlini «4^ a 3to.pe'; 
aorrùspondenii trasporli di ogni canoa ... 
cubica per ogni distanza di 800 palmi — ^ 
Sommati gl’ impotlà , giusta le diffareali t. . 
distanze notate neU’aaeliAi- del PoUio. . . 

X.* aomnaa A ducati. cinquantayiilttrTV ■» 

mila qnBltroccQto ocototto .... 54,4*9 

Questo b un limite 'dove la spesa eSettÌTà di 
questo I. articolo non potrìi mai giungere. 

n. A a T s c o L o. ‘ ' 

Opera diparte prevista-, a spese- impreviste. 

. Fra lo opm« donate pseviste , le principiai pec 
la spesa, aopo ì ‘ risarcimenti nelle bocche c da’ 
poKzà, e ounindi-, e> di pjA la^/vasca di depoU 
aito 0 ^. dee impedirò «he l'«oq«u dollaro au- 
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tri coB ghMja- d galiegigrtBti nell' EraicMiio, 
Qaindi i cfee ii Gansiglio crede , che tralasciiBt 
do ogni altro minato caicolo possa ritenere la 
somma de'dacati i 5 om. proposta dall' Ispettore 
Stile , come limite che certamente . oUrepassa 
la spesa effettiya ; perdocchè tolti i dacati 
64>4*^ calcolati pel nettameato , restano . pih 
di dacati 9S m. per le indicate opere previste , 
e per tette le spese imprevists ; cosicché certa» 
mente si ha una somma soprahbondante anche 
per calmare i timori promossi di aversi a ma» 
slr di nuove fabbriche l' Emissario , a togliaroe 
da nuovo qaakhe tratto crollato. '' . - ' ! 

• b 

0 ;U F, S I T O V.. 

■ '■ ) I r 

Dimando se VArte , oltre alla dimo- 
strata tenuità della spesa in paragone 
delVimportanM dell'opera , trovi del^ 
t opera medesima circostanze speciali 
e vantaggiose di amministrazione ? 

Il Consiglio ha notato due di sifTatta circoatansa. 

' Ls prima è ben rara ne* lavori idraubei , • 
forma naa prerogativa speciale e molto vaatBg>- 
giosa dell’opera attuale. Questa h che l’opera 
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si pub condurre sIbo presso al 'suo^tefa inerbi còu 
una spésa' sempre uniforme e' quawfo plb mò« 
dorata ricliiedessera 'per avventura le circostanee 
economiche; poiché non vi é timore. che im tem* 
pn troppo Inngo possa far perdere i lavori escf 
^uiti. Come in fatti nulla si , è perduto del net- 
lamento eseguito ’pibrdi ventìcinque anni>addietl‘d 
nel sopmddctlo tCatto di palmi i i5i' dell’. £mis-r 
sarioj; : Sebbene s>n' rimasto da .quell tempo -inrin 
ora pcrfettamerite.iabbandonoto.; :i i. ! 

Siffatta circostanza mei^lrc rimuove ogni scusa 
«. pretesto di procrastinare più lungamente .quel- 
r opera , dimostra anche che ^ Volendosi prev^ 

derc il caso svantaggioso di doverla eseguire fra 
un tempo alquanto lungo . Convenga gran demen- 
te e con saggezza appoggiarla all' interesse locale. 

'Vi % Un’altra 'circostanza amministrativa in- 
eoraggiante che sebbene di minor momento 
della prima , . merita, pnr tuttavia di .essere ' no- 
tata. Questa é che prima di compiere il netta- 
mento nel tratto più prossimo al lago , e prima 
di costruire la vasca di deposito e le altre 
opere presso all’incile o sia imboccatura, può 
r Emissario farsi pienamente servire per impe- 
dir le ulteriori escrescenze del lago,; cioè per 
l’oggetto più sacro cd urgente dell’opera. 

Mi uniformo — Costanzo. 
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